
ESSERE IN ALBÌTRO DI QUALCUNO 

ՙdipendere dalla volontà di qualcuno՚ 

 

Esempi 

– LI.25: «Del chonpromesso, [...] non vi pensate, che noi di qua
1
 ci pensiano; che è nell'albìtro mio, che quando chaso 

venisse i∙ lloro, che bene e' no∙ llo volessino fare, i' ò l'alturità i(n) me di potere rimutare el testamento». 

 

Precedenti studi. FRASSINI 1985-1986: 292-293. 

Corrispondenze. Giamboni: essere in arbitrio, Contratto in volgare bolognese scritto da ser 

Enrichetto dalle Quercie: rimanere in arbitrio, Giovanni da Vignano: essere in arbitrio, 

Machiavelli: essere in arbitrio, N. Franco: stare in arbitrio (cfr. TLIO § 1.2, TB § 5, GDLI § 11, 

LEI s. v. arbitrium 754.39). 

 

                                                           
1
 di qua è aggiunto nell'interlinea superiore. 


